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“Ci sedemmo dalla parte del torto visto che tutti gli altri posti erano occupati.”
Bertolt Brecht

Sono tre le offerte arrivate 
per il bando di individuazio-
ne del promotore finanziario 
per la costruzione e la ge-
stione della nuova struttura 
per anziani non autosufficien-
ti che sostituirà l’attuale casa 
protetta: le buste sono state 
aperte lo scorso 19 novembre. 
La commissione di gara ha 
già proceduto ad assegnare i 
punteggi alle offerte presen-
tate da tre gruppi capeggiati 
dalle seguenti società: Sereni 
Orizzonti, Domus Assistenza, 
Pro.Ges. Per l’individuazione 
definitiva ed ufficiale del “vin-
citore” occorre ora attendere 
che siano terminate tutte le 

procedure di verifica previste 
dalla normativa. Il promotore 
finanziario, così individuato, 
dovrà farsi carico sia della re-
alizzazione che della gestione 
della nuova struttura. Ricordia-
mo che il progetto prevede 75 
posti, rispetto agli attuali 60, 
ed ha ottenuto un importante 
contributo economico di 2,7 
milioni di euro da parte della 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Modena.
I programmi di realizzazio-
ne, ad oggi, prevedono che la 
nuova struttura possa esse-
re pronta e funzionante tra il 
2017 e il 2018.

NUOVA CASA PROTETTA:  
OFFERTE AL VAGLIO

Anche quest’anno, se deside-
rate che la Befana in persona 
riempia la calza dei vostri fi-
gli o nipoti, potete prenotarla 
presso la biblioteca di Rava-
rino entro il 3 gennaio, e una 
vecchia signora con la scopa 
volante verrà a farvi visita. La 
distribuzione avrà luogo la se-
ra del 5 gennaio a partire dalle 
20.30 circa. I doni sono a carico 
del richiedente mentre il servi-
zio di consegna è gratuito. Per 

informazioni: 059/800844.
Vi ricordiamo che nel pomerig-
gio del 6 gennaio presso la sala 
Arci di Ravarino avrà luogo la 
tradizionale Festa della Befana, 
piacevole ritrovo per famiglie 
e bambini che vogliono pas-
sare insieme una giornata 
all’insegna della serenità e del 
divertimento. A concludere 
l’evento, naturalmente, ci sarà 
l’attesissimo Falò. Non potete 
mancare!

LA BEFANA STA ARRIVANDO!

PONTE SUL PANARO:  
ASSEMBLEA  
ALL’INIZIO DEL 2015
Leggi l’aggiornamento a pag. 3

EDIFICI RELIGIOSI:  
IL PUNTO SUI LAVORI

Leggi l’articolo a pag. 3

SCUOLA, RIMANDATI  
I COMPRENSIVI
Con l’unanimità dei voti, il 
Consiglio comunale del 27 
novembre ha deliberato di 
non attivare la riorganizzazio-
ne della nostra rete scolastica 
in due istituti comprensivi a 
partire dall’anno scolastico 
2015/2016.

Continua a pag.6

“TI INVITIAMO ALL’OPERA”: 
VIA ALLA 3  ̂EDIZIONE

Il programma a pag. 6

LE OPERE DI LODI A VILLA 
CASTEL CRESCENTE

Leggi articolo a pag. 7

I cittadini che desiderano essere informati via e-mail sulle date del Consiglio Comunale  
possono iscriversi alla newsletter sul sito www.comune.ravarino.mo.it

Buone Feste
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Si chiamano Roberta Morselli 
e Roland Kapidani, rispettiva-
mente di Ravarino e Mirandola, 
e sono i campioni in carica FIDS 
e FIDA di tango. Sono stati una 
fortissima passione e tanto 
lavoro a portarli ad ottenere 
questi importanti risultati, ep-
pure tutto è nato quasi per 
scherzo: «Ballavamo Hip Hop 
da diversi anni - racconta Ro-
berta - poi nel 2008 ho chiesto 
a Roland di fare un ballo di 
coppia, la samba, lui però non 
era convinto e mi ha proposto 
il tango. Abbiamo provato e da 
quel momento non abbiamo 
più smesso». Con grande appli-

cazione i due ballerini, coppia 
anche nella vita di tutti i giorni, 
hanno studiato con professio-
nisti riconosciuti cercando di 
perfezionare le proprie abilità 
e quest’estate si sono recati a 
Buenos Aires, la patria di que-
sto ballo, per scoprire i segreti 
dei maestri locali.
Roberta (32 anni, cresciuta a 
Ravarino) e Roland (30) oggi 
insegnano Tango argentino 
presso la scuola Les Arts di 
Mirandola e partecipano ad 
importanti competizioni na-
zionali e internazionali, tra le 
ultime la coppa del mondo IDO 
a Vienne (2° e 3° posto). «Non 

siamo professionisti - ricorda-
no - ma soltanto due buoni 
esecutori con un’enorme pas-
sione che si chiama tango. 
Quello che cerchiamo di fare 
è trasmettere questa sana pas-
sione facendo semplicemente 
quello che ci viene meglio: bal-
lare divertendoci».

FOTO DI GRUPPO
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PAZZI PER IL TANGO

NOLEGGIO 
CON CONDUCENTE
24h su 24h con prenotazione
Trasferimenti Aeroporti, Porti,  
Ristoranti, Discoteche
Lavoro o Tempo Libero - Accesso ZTL
Trasporto verso ospedali per visite mediche
Speciale servizio “Taxi Mamma”  
Ragazzi e Anziani

Comodamente fino a 8 posti
Viaggiare in Relax con un professionista

Massima discrezione

PB SERVICES sas
di Paola Bigi

345.4681218
paolabigi6@gmail.com
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Il terremoto del maggio 2012 
ha messo a dura prova i luo-
ghi di culto del nostro paese. 
La chiesa di Stuffione era in 
pericolo di crollo, le condizio-
ni di quella di Ravarino invece 
erano meno gravi ma l’edificio 
aveva subito danni ingenti. In 
questa sede cercheremo dun-
que di illustrare l’attuale stato 
dei lavori sui due edifici e sui 
rispettivi campanili.

SANTUARIO 
DELLA BEATA VERGINE
Lo scorso marzo sono termi-
nate le operazioni di messa 
in sicurezza della chiesa e del 
campanile. Come ha spiegato 
Luca Catellani, accolito del con-
siglio parrocchiale, la facciata, 
che aveva subito un distacco 
dal resto dell’edificio, è stata 
incatenata con traverse e tiran-
ti. Diverse le operazioni svolte 
all’interno, tra cui il puntella-
mento della struttura tramite 

un’impalcatura di ferro e il con-
solidamento delle volte. Grazie 
al denaro derivante dagli sms 
di solidarietà, circa 200mila eu-
ro, è stato possibile non solo 
mettere in sicurezza ma anche 
effettuare l’adeguamento si-
smico del campanile. Inoltre 
sono stati realizzati interventi 
su alcuni edifici circostanti che 
ora sono accessibili (zona ex 
asilo). Ancora precluso invece 
l’accesso alla canonica.
Nel mese di settembre  
l’Arcidiocesi ha presenta-
to alla Regione il progetto 
preliminare per i lavori di 
adeguamento sismico e di 
recupero architettonico. Una 
volta ottenuto un parere posi-
tivo, sarà possibile sviluppare 
il progetto esecutivo, a cui se-
guirà la gara di appalto per 
individuare la ditta che svol-
gerà i lavori. «È ipotizzabile 
– spiega Catellani – che gli 
interventi per rendere agibi-

le il Santuario, della durata di 
circa due anni, possano essere 
avviati tra l’estate e l’autunno 
del 2015». Nel frattempo le 
celebrazioni liturgiche conti-
nueranno a svolgersi presso 
l’edificio prefabbricato che nel 
2013 è stato donato alla par-
rocchia dalla Caritas italiana.

CHIESA DI 
SAN GIOVANNI BATTISTA
Le opere di messa in sicurez-
za della chiesa e del campanile 
sono state completate nel cor-
so del 2013. Attualmente si 
stanno concludendo invece 
i lavori strutturali e di ade-
guamento sismico, che hanno 
avuto inizio in febbraio e, come 
ha spiegato Don Mattia, do-
vrebbero terminare nel giro di 
pochi mesi. Anche il campanile 
è stato adeguato e le campane 
sono state sistemate.

EDIFICI RELIGIOSI: IL PUNTO SUI LAVORI  
DI RICOSTRUZIONE E ADEGUAMENTO SISMICO

L’Amministrazione Comunale  
sta seguendo da vicino 
l’iter per la realizzazione del 
nuovo ponte sul Panaro. L’at-
tuale situazione sta creando 
disagi soprattutto ai cittadini di 
Ravarino: basti pensare all’al-
lungamento del percorso per 
raggiungere la scuola Secon-
daria intercomunale con sede 
a Bomporto. Nelle prossime 
settimane proseguiranno gli 
approfondimenti tra Provincia e 
gli altri Enti coinvolti per defini-
re con buona approssimazione 
i tempi di realizzazione del pon-
te. Con cauto ottimismo, si 
prevede l’arrivo a breve degli 

ultimi pareri necessari per l’av-
vio della gara. Ad inizio 2015 
l’Amministrazione Comuna-
le organizzerà un’assemblea 
pubblica per illustrare a tutti 
i cittadini, con dati aggiorna-
ti, lo stato di avanzamento 
per la costruzione dell’opera. 
L’incontro verrà ampiamente 
pubblicizzato non appena 
sia possibile fissarne la data 
esatta.
IL PROGETTO
Il nuovo ponte sarà caratteriz-
zato da un’unica campata in 
acciaio di 76 metri, avrà 2 corsie 
da 3,5 metri l’una e banchine 
da un metro. Saranno presenti 

inoltre due piste ciclopedonali 
unidirezionali larghe 1,5 metri 
ai lati. La larghezza carrabile 
complessiva sarà di 14 metri. 
Al contrario del ponte attuale, 
la nuova struttura non avrà le 
spalle che aggettano nell’alveo 
al fine di liberare tutta la luce 
idraulica del Panaro. Una volta 
completato, il ponte sarà acces-
sibile per qualsiasi categoria di 
mezzo pesante. Il cantiere sa-
rà realizzato in un terreno nei 
pressi di Palazzo Rangoni, sulla 
sponda ravarinese. Quando la 
struttura sarà completata verrà 
condotta sull’argine attraverso 
un varo di punta.

PONTE SUL PANARO:  
ASSEMBLEA PUBBLICA PER AGGIORNARE I CITTADINI
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In parrocchia, da ormai diver-
si anni, la Caritas di Ravarino 
svolge un’attività di doposcuo-
la per i ragazzi delle medie. 
Due pomeriggi alla settimana 
i volontari si mettono a di-
sposizione delle esigenze di 
studenti con problemi di ap-
prendimento, cercando di 
aiutarli a superare le difficoltà 
incontrate durante le normali 
ore di lezione e dando loro una 
mano a svolgere i compiti. Og-
gi le persone che si occupano 
di questa attività sono 6, tutte 
in pensione, per un totale di 
17 iscritti nell’anno scolastico 
in corso. In media, per volta, si 
presentano circa una decina di 
ragazzi e a volte seguirne più 
di uno contemporaneamen-
te può risultare problematico. 
Per questo motivo, la Caritas 
sta cercando nuovi volontari 
disponibili a dare il proprio 
contributo a quest’attività.

«Di solito - spiega Alber-
ta Poppi, coordinatrice del 
doposcuola - cerco di met-
tere insieme i ragazzi della 
stessa classe, oppure quelli 
che devono studiare la stessa 
materia. Ogni volontario ne 
segue due, inoltre abbiamo 
una persona specializzata 
nell’insegnamento dell’ingle-
se. Durante le quattro ore 
settimanali - due al martedì 
e due al giovedì, dalle 15 al-
le 17 - aiutiamo gli studenti a 
fare i compiti, in particolare 
quelli più complessi, che a casa 
avrebbero difficoltà a fare e a 
prepararsi per le verifiche». Ca-
pita spesso infatti che i ragazzi 
si presentino quando i test 
sono vicini oppure dopo i risul-
tati del primo quadrimestre, di 
conseguenza di volta in volta 
cambia il numero delle perso-
ne da assistere.
La Caritas invita, dunque, 

chiunque voglia dedicare 
qualche ora del pomeriggio 
ad un’attività di volontariato 
finalizzata al sostegno edu-
cativo di questi ragazzi, a 
mettersi in contatto con l’as-
sociazione. L’invito è aperto 
anche ai giovani e agli univer-
sitari che, grazie ad un’età più 
vicina a quella degli studenti 
assistiti, potrebbero creare con 
loro un rapporto di maggiore 
intesa e fiducia.
A sostegno delle lezioni, inol-
tre, si stanno cercando dei 
dizionari di lingua inglese, 
francese e italiana. Chiunque 
voglia donarne uno è invitato 
a contattare l’associazione.

Per informazioni e per segna-
lare la propria disponibilità è 
possibile rivolgersi diretta-
mente a Don Mattia:
tel. 059/800052
cell. 3318925283

CARITAS: IL DOPOSCUOLA HA BISOGNO DI NUOVI VOLONTARI

Lo scorso 8 novembre lungo l’argine del fiume 
Panaro ha avuto luogo una ricognizione da par-
te della locale protezione civile, per verificare le 
criticità arginali, dovute in particolare alle tane di 
animali (tassi, volpi e nutrie), al fine di agevolare 
gli interventi di prevenzione e rafforzamento da 
parte di AiPo. 
Affiancati da alcuni cacciatori esperti di ATC Mo-
dena 1, in grado di distinguere le tipologie e lo 
stato delle tane, i volontari hanno percorso il 
tratto di argine di pertinenza ravarinese, iden-
tificando diverse tane di volpe: alcune erano 
abbandonate mentre 7 sono state riconosciute 
come abitate. Durante il controllo, inoltre, sono 
stati trovati molti rifiuti. Questa seconda ricogni-
zione, dopo quella del 23 agosto, sarà seguita da 
un nuovo monitoraggio, che avverrà nel corso di 
dicembre. 

CONTROLLI SULL’ARGINE DEL PANARO: TROVATE TANE DI VOLPE

Una delle tane di volpe individuate durante il monitoraggio 
dello scorso 8 novembre
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Rimane stabile il numero dei 
donatori di sangue nel centro 
Avis di Ravarino, che quest’an-
no sono 258. In calo invece le 
donazioni, 293, con una con-
trazione dell’8% rispetto 
all’anno scorso: «Si tratta di una 
tendenza diffusa in buona par-
te della provincia - ha spiegato 
Angelo Scarcella, presidente 
pro tempore dell’associazione 
in attesa del consiglio del pros-
simo gennaio -, al 30 settembre 
abbiamo contato 27 donazioni 
in meno. Per quanto riguarda 
i donatori, invece, quest’anno 
ha avuto luogo un ricambio, 
alcuni volontari anziani hanno 
smesso di donare mentre sono 
arrivati diversi giovani».
Il 2014 dell’Avis è stato se-
gnato da un importante 
traguardo: il 25 novembre 
è stato completato il per-
corso di accreditamento 
come punto fisso di raccol-

ta sangue. Nel contesto di un 
procedimento finalizzato al 
perseguimento degli standard 
qualitativi europei, l’USL ha 
verificato che nella struttura 
di Ravarino fosse garantita la 
presenza dei requisiti minimi 
strutturali, tecnologici ed or-
ganizzativi per poter esercitare 
l’attività trasfusionale.
L’associazione inoltre continua 
ad essere attiva sul territorio 
ed ha dato il proprio contribu-
to in occasione di diversi eventi 
locali, tra cui il Giugno Ravari-
nese e la Sagra di Stuffione. Il 
10 giugno in centro a Ravarino 
è andato in scena con successo 
“Birra Avis” mentre lo scorso 11 
ottobre si è svolta ai Laghi Ele-
na di Bomporto “Una giornata 
in riva al lago”, nel corso della 
quale le sezioni dei due paesi 
hanno organizzato una gara di 
pesca a cui hanno partecipato 
circa 60 bambini dai 6 ai 14 an-

ni. In occasione dell’apertura 
delle scuole, l’Avis ha di nuovo 
regalato i diari agli alunni della 
quinta elementare mentre nel 
mese di dicembre avrà luogo la 
tradizionale distribuzione dei 
calendari. Nel corso delle gior-
nate del 6 e 7 dicembre infine 
sono state distribuite le Stelle 
di Natale in collaborazione con 
l’ANT (Associazione Nazionale 
Tumori).

Sono numerose le iniziative che 
Agorà continua a mettere in 
campo a favore della comunità 
ravarinese. L’ultima assemblea 
dei soci ha prestato particolare 
attenzione al mondo scolasti-
co. Per l’anno in corso è stato 
infatti preventivato un budget 
di 10mila euro per i buoni pa-
sto degli alunni della scuola 
dell’infanzia e della primaria 
appartenenti a famiglie in dif-
ficoltà mentre 4mila euro sono 
stati riservati per lavori o altri 
interventi presso l’asilo nido, 
la materna e le elementari, 
nel cui parco, inoltre, è sta-
to installato negli scorsi mesi 
uno scivolo nuovo regalato 
dall’associazione. Alla Caritas i 
volontari doneranno 2500 euro 
mentre altri 500 saranno messi 

a disposizione della scuola per 
bambini e ragazzi con proble-
mi di handicap di Casoni. Tali 
donazioni sono state possibili 
grazie alla costante attività 
del mercatino dell’usato di 
via Dante, che sta diventando 
un punto di interesse anche 
per persone provenienti dai 
paesi limitrofi: Crevalcore, 
Camposanto e Bomporto. «In 
seguito all’alluvione dello scor-
so gennaio - spiega il presidente 
Stenio Borghi - diversi citta-
dini di Bomporto sono venuti 
da noi a cercare dei mobili da 
utilizzare per rimpiazzare tem-
poraneamente quelli rovinati 
dall’allagamento». Nel capan-
none quest’anno è stata anche 
installata una tettoia esterna a 
protezione dell’ingresso, che si 

rivelerà molto utile in estate, 
permettendo di esporre gli og-
getti all’aria aperta. Il materiale 
usato conferito è tanto, ciò che 
manca invece è la manodope-
ra: «I volontari attivi sono circa 
una dozzina - ammette Borghi 
- e la media di età è molto alta, 
avremmo bisogno di altre per-
sone, di forze giovani. Talvolta, 
ad esempio, bisogna spostare 
oggetti pesanti, mobili e alla 
nostra età non è semplice».
Lo scorso 29 ottobre, infine, è 
ripartito il “Mercoledì e din-
torni”, la rassegna di eventi  
che Agorà organizza presso il 
Circolo Arci per promuovere la 
socializzazione degli anziani, 
regalando loro un’occasione in 
più per stare in compagnia.

ASSOCIAZIONI

LE INIZIATIVE DI AGORÀ A SOSTEGNO DELLA COMUNITÀ

AVIS: CALANO LE DONAZIONI MA NON I DONATORI

Attivo dal lunedì al venerdì
ore 9.00/13.00 e 14.30/17.30
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Venerdì 5 dicembre, con le note di Mozart, si è 
aperta la terza edizione della rassegna “Ti invi-
tiamo all’Opera - Ascoltare, apprezzare e capire 
l’Opera Lirica”. Al teatro Arcadia Daniela Zerbi-
nati (soprano), Giovanni Mareggini (flauto) e 
Davide Burani (pianoforte) hanno omaggiato il 
genio austriaco con brani operistici e strumen-
tali tratti dalle sue opere. Per chi non c’era e per 
chi non si vuole perdere i prossimi appunta-
menti, ecco il programma della rassegna:

LUNEDì 5 GENNAIO 2015 - ore 21
LA VEDOVA ALLEGRA (selezione)
L’Operetta più rappresentata al mondo, musi-
ca di Franz Léhar
Giorgia Paci, soprano; Fulvio Massa, baritono; 
Elena Rapita, soprano; Costa Latsos, tenore; 
Giuliano Scaranello. Al pianoforte: M° Amedeo 
Salvato.

SABATO 7 FEBBRAIO 2015 - ore 21
ADRIANA LECOUVREUR (selezione)
Intrighi, passioni e tradimenti nel dramma 
musicato da Francesco Cilea
Paola Sanguinetti, soprano; Stefania Maiardi, 
mezzo soprano; Francesco Paolo Panni, tenore. 
Al pianoforte: M° Alessandro Trebeschi.

SABATO 7 MARZO 2015 - ore 21
Donne in musica
Arie e duetti scelti da celebri opere. 
Concerto lirico degli Allievi della Master Class di 
Raina Kabaivanska dell’istituto Musicale “Vecchi 
Tonelli” di Modena.

Info e prenotazioni:
059 800814
cultura@comune.ravarino.mo.it

TI INVITIAMO ALL’OPERA - Il programma della terza edizione

Segue da pag. 1
La decisione è stata precedu-
ta da un’assemblea pubblica 
svoltasi il 15 novembre in cui 
genitori e insegnanti sono stati 
invitati ad esprimere la propria 
opinione, come già accaduto 
nel 2013, relativamente alla 
possibilità di avviare gli istituti 
comprensivi, forme organizza-
tive verticali che hanno un solo 
dirigente per tre gradi di istru-
zione: scuola dell’infanzia, 
scuola primaria e secondaria 
di primo grado. L’obiettivo è 
di garantire agli studenti la 
continuità del progetto for-
mativo, dai 3 ai 14 anni. Nel 
caso della nostra rete scolastica 
la nascita di due ‘comprensivi’ 
permetterebbe di avere per 
ognuno un dirigente scola-
stico a tempo indeterminato, 
al contrario di quanto accade 
con l’attuale modello orga-
nizzativo, per cui le istituzioni 
scolastiche con meno di 600 
studenti, come nel caso del-
la scuola media di Bomporto, 

usufruiscono soltanto di un 
reggente, un dirigente scola-
stico a tempo parziale.
Con la nuova formula, appro-
vata dai consigli di Bastiglia e 
Bomporto, sarebbero nati due 
comprensivi così composti: 
tutte le scuole di Bastiglia, le 
elementari di Solara e Sorbara 
e 4 sezioni di scuola media nel 
primo; le scuole di Ravarino e 
Bomporto e altri 4 corsi di scuo-
la media nel secondo. Tuttavia, 
come è emerso durante l’as-
semblea, tale organizzazione 
richiederebbe una ripartizio-
ne delle medie A. Volta, con 
l’eventualità di dover divide-
re strutturalmente l’edificio 
in due parti. A questa criticità si 
aggiungerebbe il fatto che oggi 
non tutti gli istituti comprensi-
vi hanno il dirigente di ruolo, 
nonostante abbiano i numeri 
necessari. Non ci sarebbe quin-
di la certezza di averne due col 
nuovo assetto. I genitori han-
no manifestato la propria 
preoccupazione verso queste 

incertezze. Convinzione diffu-
sa è che vi sia la necessità di 
fare un’accurata valutazione 
di edilizia scolastica prima di 
adottare i comprensivi. La pos-
sibilità di dividere fisicamente 
la scuola è stata unanimemen-
te contestata, inoltre sono 
emerse perplessità sulle pro-
blematiche che potrebbero 
sorgere a livello organizzati-
vo e nella gestione delle aule. 
Esiste dunque la generale con-
vinzione che il nuovo modello 
possa dare un importante con-
tributo in termini di continuità 
del progetto formativo, ma che 
allo stato attuale non ci siano 
ancora le condizioni adeguate 
per metterlo in atto nel nostro 
territorio. Per questi motivi, la 
delibera approvata dal Con-
siglio prevede che Sindaco e 
Giunta si facciano promotori 
presso enti e realtà coinvolti 
dell’avvio di un percorso gra-
duale, che includa anche la 
creazione di specifici gruppi di 
lavoro.

RAVARINO RIMANDA L’AVVIO DEI COMPRENSIVI
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Ricordare una guerra deve ser-
vire a conservare la memoria 
del passato da cui deriviamo 
e che non possiamo dimen-
ticare. Le celebrazioni per il 
centenario della Prima Guerra 
Mondiale, iniziata il 28 luglio 
1914 con la dichiarazione di 
guerra dell’Austria alla Serbia, 
coinvolgono anche i picco-
li paesi come Ravarino, che 
mandò al fronte più di cento 
giovani soldati, chiamati a ri-
spondere al proprio dovere 
patriottico. L’Italia entrò nel 
conflitto il 24 maggio 1915, 
dopo una prima fase di neu-
tralità, dichiarando a sua volta 
guerra all’Austria, che non in-
tendeva cedere il Trentino 
e i territori del Friuli. Più di 1 
milione di italiani, molti dei 
quali non ancora diciottenni, 
persero la vita sul fronte italo-
austriaco sopraffatti dal fuoco 
nemico durante i combatti-
menti, dalle terribili malattie 
che infestavano le trincee, 
come tifo, colera e malaria, 
oppure dalle condizioni disu-
mane della prigionia.
Le lettere e i diari scritti du-
rante i pochi momenti di 
riposo testimoniano un’im-
magine autentica e diretta 
dell’esperienza della guerra, 
in cui all’entusiasmo patriot-
tico spesso si univano presagi 
di morte e un’amara consape-
volezza della precarietà della 
vita. Così scriveva, ad esem-
pio, un giovane seminarista 
ravarinese, poco prima di ve-
nire ucciso dall’esplosione 
di una bomba: «Qualora do-
vessi morire prego di dare il 
Crocefisso dei miei voti alla mia 

mamma e consolarla».
Dal conflitto mondiale l’uma-
nità uscì profondamente 
ferita e sconfitta, poiché ave-
va conosciuto la brutalità di 
cui poteva essere capace. Per 
risarcire i Caduti della Grande 
Guerra, e omaggiarli del lo-
ro impegno civile e militare, 
furono istituiti monumenti, 
piazze e parchi destinati a tra-
smetterne ai posteri il ricordo. 
Il Parco delle Rimembranze di 
Stuffione venne infatti inau-
gurato nel 1921, quando il 
dolore degli eventi appena 
trascorsi era ancora tangibile, 
e all’orizzonte si prospettava 
l’arrivo di una nuova bat-
taglia mondiale. Ravarino 
rinnova ogni anno la sua vici-
nanza alla Commemorazione 
dei Caduti di tutte le guerre, 
infatti il giorno 9 Novembre la 
cittadinanza si è riunita, con 
la presenza delle autorità co-
munali e della banda A. Ferri 
di Modena, nei luoghi della 
memoria per evocare, ancora 
una volta, la nostra storia.

LETTURA CONSIGLIATA:
Giacomo Bollini,
Il calvario degli emiliani, 
Gaspari, 2013.

RAVARINO NELLA GRANDE GUERRA
È stato un pomeriggio let-
terario coinvolgente e 
partecipato quello che si è 
svolto domenica 16 Novembre 
presso Villa Castel Crescente. 
Grazie alla gentile disponibilità 
dell’ospite, la signora Carla Fer-
rari, il Maestro Bruno Lodi ha 
inaugurato la mostra perma-
nente delle sue mappe e opere 
scritte, all’interno di una delle 
raffinate stanze della villa. Ani-
mato dalla solita passione che 
lo contraddistingue, il Maestro 
ha ripercorso, dialogando con 
il Sindaco Maurizia Rebecchi e 
i presenti, la sua lunga carriera 
di insegnante, pedagogo e stu-
dioso.
La visita alla casa e alla mostra 
è stata seguita dal ricco buffet 
“rinforzato” offerto dalla signo-
ra Carla, e dall’esibizione del 
musicista e cantante paragua-
iano Daniel. Questo piacevole 
pomeriggio è stato occasione 
di ringraziamento al Maestro 
per il lavoro di tutta la sua vi-
ta dedicata allo studio del 
territorio e all’insegnamento 
di molte generazioni di rava-
rinesi, nonché momento di 
finanziamento per il Comitato 
Magister, da sempre impegna-
to a divulgarne le opere.

Laura Piccinini

UN POMERIGGIO 
LETTERARIO CON  
IL MAESTRO LODI 

Carla Ferrari, il sindaco Rebecchi, 
Bruno Lodi, Marino Gatti e Mariangela 
Bastico insieme durante il pomeriggio 
letterario.

ProMEMORIA di Laura Piccinini
Consigliere delegato alla promozione del territorio

La deposizione della corona  
in via della Resistenza in occasione 

della Commemorazione  
dei Caduti di tutte le guerre.
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PARTECIPAZIONE E SOLIDARIETÀ - RAVARINO

RAVARINO 5 STELLE

LEGA NORD - INSIEME PER RAVARINO

Gruppo di Maggioranza

Gruppo di Minoranza

Gruppo di Minoranza

SCUOLE IN COMPRENSIVI, 
RAVARINO INDICA LE TAPPE
Il Consiglio Comunale di Ravarino, 
con voto unanime espresso in occa-
sione della seduta del 27 novembre, 
ha indicato i passaggi indispensabili 
per una riorganizzazione della rete 
scolastica in Istituti Comprensivi 
che siano strumenti concreti e fun-
zionali al miglioramento della Scuola 
e dell’apprendimento dei ragazzi. 
Il Consiglio ha quindi respinto la pro-
posta, sostenuta invece dai Comuni 
di Bastiglia e Bomporto, di proce-
dere all’istituzione, sul territorio 
dei tre comuni, di due comprensivi 
già nell’anno scolastico 2015/2016: 
un’ipotesi, questa, che comporte-
rebbe la convivenza di due diverse 

dirigenze nell’unico edificio che 
ospita la Scuola Secondaria di primo 
grado A.Volta di Bomporto. La ne-
cessità di una suddivisione fisica, 
o magari solo organizzativa, della 
scuola, già di per sé comporterebbe 
disagi in termini di condivisione degli 
spazi e individuazione delle respon-
sabilità. L’Amministrazione e tutti i 
consiglieri hanno evidenziato l’im-
portanza di un percorso formativo 
e di coinvolgimento degli insegnan-
ti e di tutto il personale della scuola 
affinché si possa operare con succes-
so in una rete scolastica “verticale” 
nella quale ci sia continuità didat-
tica dalla scuola materna fino alla 
scuola media. La posizione è matu-
rata anche a seguito dell’assemblea 

pubblica del 13 novembre, cui hanno 
partecipato numerosi insegnanti, 
genitori e cittadini di Ravarino ma 
anche di altri comuni: molti degli 
intervenuti hanno chiesto una va-
lutazione del patrimonio di edilizia 
scolastica, prendendo in considera-
zione sia l’ipotesi di un ampliamento 
dell’attuale scuola media esistente, 
sia la possibilità, considerati i numeri 
dei ragazzi, di prevedere una 
seconda scuola media nel territorio 
di Ravarino. Entrambe queste ipotesi 
sarebbero funzionali al progetto 
educativo dei comprensivi. Gli edifici 
però, da soli, non basterebbero co-
munque a rendere migliore la scuola: 
la delibera del nostro Consiglio Co-
munale ha indicato la costituzione 

Rieccoci qui, qualche mese dopo 
l’avvio del nostro cammino in consi-
glio comunale. Facciamo del nostro 
meglio e ci impegniamo per farci 
sentire attraverso i mezzi democra-
tici di cui disponiamo. Sappiamo che 
criticare l’operato altrui non produce 
nulla ed è una caduta di stile ma 
qualche appunto è doveroso.
Ci sono evidenti discordanze fra le 
azioni della giunta e le promesse 
scritte e spiegate durante la cam-
pagna elettorale dal gruppo di 
maggioranza. Ma c’è tempo per 
tutto. Dispiace molto leggere nelle 
promesse il desiderio di maggiore 
partecipazione dei cittadini alla vita 
attiva del comune e constatare poi 
che i “consigli informali”, importanti 

incontri di approfondimento dei vari 
argomenti, sono ancora chiusi alla 
partecipazione.
L’ambiente in cui viviamo è un bene 
prezioso e per questo abbiamo pre-
sentato in consiglio comunale la 
mozione “Decoro urbano”: un’ap-
plicazione semplice e gratuita che 
permette via web dal telefonino o 
dal pc di casa di segnalare all’ufficio 
tecnico situazioni di degrado sul ter-
ritorio, ad esempio una buca sulla 
strada pericolosa per tutti oppure 
rifiuti abbandonati. La maggioran-
za ha purtroppo bocciato la nostra 
richiesta; stiamo aspettando, come 
promesso dalla giunta, una alterna-
tiva a “Decoro urbano” sperando che 
sia gratuita ed “open” come lo era la 

nostra proposta.
I danni causati dagli stravolgimenti 
del clima sono di attualità, per questo 
vogliamo certezze riguardo la tenuta 
degli argini dei fiumi del nostro terri-
torio. Sono iniziati ed ancora in corso 
i lavori e i monitoraggi sull’argine del 
fiume Panaro, risulta però perlomeno 
incomprensibile la sospensione dei 
lavori durante la buona stagione e 
la decisione di intervenire in una sta-
gione sicuramente a rischio di piogge 
e piene. Vorremmo avere tempi certi 
per la realizzazione del nuovo ponte 
di Bomporto, strategico per la circo-
lazione del nostro comprensorio. La 
circolazione vietata dei mezzi pesanti 
sull’esistente e pericolante ponte ci 
costa decine di migliaia di euro in 

....Semplicemente GRANDIOSO!!!
È la prima esclamazione che mi viene 
in mente per definire il NOSTRO risul-
tato elettorale che, in tutta onestà, è 
andato anche oltre le aspettative. È 
evidente che la Lega Nord ha avuto 
la capacità di toccare gli argomen-
ti che stanno veramente a cuore ai 
cittadini Emiliano-romagnoli. In un 
momento in cui la politica è fatta solo 
di immagine, di televoti sulla rete e 
proclami via web, la concretezza del 
nostro programma, fondato sulla 
comprensione dei problemi reali che 
angustiano la gente, ha ottenuto 
l’apprezzamento di settori più ampi 
e trasversali della società civile, del 
mondo delle imprese e dell’agricol-
tura. La sempre maggiore richiesta di 

sicurezza, di legalità e rispetto per le 
istituzioni, (penso ad esempio a tutte 
le forze dell’ordine che si impegna-
no quotidianamente spesso senza il 
giusto riconoscimento), la salvaguar-
dia delle identità e la convinzione 
che a casa nostra, abbiamo il “diritto 
di precedenza” rispetto a chi è arri-
vato dopo, trovino nella Lega Nord il 
punto di riferimento.
Ora occupiamoci di “noi”. Posso 
confermare che è stato dato il via 
ufficiale alla realizzazione del nostro 
“Campo sgambamento cani”. Nei 
prossimi giorni grazie anche all’impe-
gno del responsabile ufficio tecnico 
del comune, verranno messi in posa 
oltre 200 pali in cemento e relativa 
rete che ne definiranno il perimetro. 

A questo proposito intendo porre la 
vostra attenzione riguardo un evento 
accaduto poco tempo fa: nel nostro 
Comune è arrivata la segnalazione 
di un ritrovamento, in tre fasi, per un 
totale di 17 cuccioli di cani meticci 
abbandonati tra via San Rocco e via 
Canaletto. Sarete d’accordo con me 
che tutto questo, oltre che essere 
espressione di cattiva educazione, 
forte insensibilità e assoluta man-
canza di rispetto verso gli animali 
comporta inevitabilmente alti rischi 
per la sicurezza e anche un sensibi-
le aumento di costi che ricadono sul 
bilancio del Comune. Esprimo inoltre 
apprezzamento e condivisione per 
quanto riguarda la scelta di sposta-
re il mercato del sabato  nella piazza 
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Capogruppo Marcella Bulfarini

Capogruppo Daniele Zironi

Capogruppo Giorgio Bocca

di gruppi di lavoro, composti da tutti 
i soggetti del mondo della scuola, 
affinché individuino un percorso 
segnato da tappe preparatorie e 
formative che vadano oltre i meri 
atti amministrativi.

PIAZZA CERVI A STUFFIONE: 
RACCOLTA PORTA A PORTA 
CONTRO L’ABBANDONO DEI RIFIUTI
Raccolta dei rifiuti porta a porta nella 
zona di piazza Cervi e nel primo 
tratto di via Matteotti: è la soluzio-
ne proposta dai residenti per porre 
fine al fenomeno dell’abbandono 
dei rifiuti presso la batteria di casso-
netti situata nell’area della piazza. 
L’argomento è stato affrontato e 
discusso dall’Amministrazione comu-

nale, assieme ai cittadini, in occasione 
di due incontri tenutisi a Stuffione 
il 20 agosto e il 19 novembre: molti 
residenti hanno segnalato come 
piazza Cervi, ormai da molti anni, 
si sia trasformata in una sorta 
di discarica di rottami dove con-
fluiscono grandi quantità di rifiuti, 
anche ingombranti, il più delle volte 
portati da cittadini di altri comuni. La 
situazione si fa ancor più grave nei 
mesi estivi quando, a causa delle alte 
temperature, i cattivi odori rendono 
l’aria irrespirabile. I residenti hanno 
avanzato la proposta di eliminare 
l’intera batteria di cassonetti che, 
per la sua posizione, ben si presta ad 
abbandoni abusivi: molto meglio un 
sistema di raccolta porta a porta, nel 

quale i rifiuti vengono periodicamen-
te raccolti a domicilio e ciascuno è 
responsabile del proprio pattume. 
Una situazione analoga si verifica 
anche a Casoni, dove gli abbandoni 
indiscriminati avvengono a ridosso 
dei cassonetti allineati lungo via 
Cantina: anche in questo caso l’Am-
ministrazione ha incontrato i cittadini 
in un’assemblea pubblica nella quale 
è stata prevalente l’indicazione di 
arrivare ad eliminare i cassonetti so-
stituendoli con una raccolta dei rifiuti 
a domicilio. Sulla scorta di quanto 
emerso da questi incontri, l’Ammini-
strazione sta valutando con Geovest 
tempi e modi per attivare il servizio 
di raccolta porta a porta in queste 
due realtà del nostro territorio.

più all’anno perché i pulmini devono 
percorrere un tragitto più lungo per 
accompagnare i nostri ragazzi alla 
scuola media di Bomporto.
Di questi tempi molti di noi hanno 
delle difficoltà ad arrivare a fine 
mese, per questo non possiamo 
permettere ad esempio che passi 
inosservata la spesa in Unione del 
Sorbara di 14.000 € per 2 scanner 
in dotazione agli uffici protocollo 
di due comuni, abbiamo pertanto 
presentato una interrogazione per 
cercare di capire i motivi dell’acqui-
sto di queste 2 macchine tra le più 
costose sul mercato nel loro settore.
Per il progetto di costruzione della 
nuova casa protetta sono arrivate 
tre offerte per l’aggiudicazione del 

bando, ma nessuna informazione 
ufficiale sull’esito ci è ancora stata 
data. Altro argomento importan-
te che dovremo affrontare a breve 
sarà il futuro delle nostre reti gas il 
cui valore è stimato in poco più di 
2 milioni di euro. Il conferimento 
farebbe passare le nostre reti gas  a 
Sorgea consentendole di aumentare 
il capitale sociale, come ha spiega-
to il presidente di Sorgea durante il 
pubblico incontro, ma significhereb-
be anche una perdita di patrimonio 
per il comune. Le reti gas sono state 
pagate con le bollette dagli abitan-
ti di Ravarino. La domanda che ci 
facciamo è: che controllo avremo 
su Sorgea dopo questa operazione 
quando, in un prevedibile scenario, 

sarà fagocitata da Hera? Che benefici 
ci saranno per i cittadini? Al Sindaco 
abbiamo presentato la nostra pro-
posta: conferire le reti in una società 
partecipata al 100% dal Comune di 
Ravarino che, quando la gara sarà 
espletata, potrà vendere ed incas-
sarne il controvalore. Denaro e non 
azioni per il nostro comune!
Questo però è il momento degli 
auguri. Vi facciamo di cuore tanti 
auguri di buone feste. Un consiglio 
non richiesto: acquistate i vostri 
regali di Natale nelle botteghe di Ra-
varino che sono così importanti per 
la salvaguardia dell’economia del 
nostro territorio. Buon 2015 a tutti.

Il gruppo consiliare
“Lista Ravarino 5 stelle”

centrale (come era in passato) dando 
così una maggiore visibilità sia agli 
ambulanti che ai nostri esercizi com-
merciali. 
A Stuffione si è svolta recentemen-
te un’assemblea pubblica avente 
come tema la racconta differenziata 
porta a porta. Intendo ripetere il mio 
pensiero, già espresso, su questo 
argomento: sono e rimango con-
vinto che il futuro della gestione 
dei rifiuti passi e passerà attraverso 
una sempre minore produzione di 
indifferenziato e quindi a una rac-
colta più selettiva capace, almeno 
nel breve e medio termine, di con-
tenerne i costi che inevitabilmente 
ricadono poi sul cittadino e comun-
que garantire una migliore qualità 

dell’ambiente in cui viviamo. È bene 
sapere che tutto questo richiede un 
percorso fatto prima di informazio-
ne, poi di consapevolezza e infine del 
relativo impegno e sacrificio del cit-
tadino nel realizzarlo correttamente. 
Proprio per questo voglio ricordarvi 
che, a oggi, prima di essere una asso-
luta necessità, è, e rimane una nostra 
libera scelta, che deve essere condivi-
sa dalla maggioranza della comunità 
coinvolta con la massima rappresen-
tatività possibile e consapevole delle 
conseguenze che la scelta stessa 
porterà in modo trasparente e demo-
cratico e senza alcuna rivendicazione 
politica di appartenenza. 
Infine vorrei ringraziare, ancora una 
volta, tutti coloro che credono e 

condividono le nostre idee e mi mo-
tivano sempre di più a continuare 
questo percorso insieme. Nell’obiet-
tivo di vedere realizzate le nostre 
battaglie auguro a tutti voi un Buon 
Natale e felice anno nuovo.

Giorgio Bocca
Consigliere comunale

Lega Nord- Insieme per Ravarino
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Lo scorso 20 set-
tembre a Stuffione 
ha avuto luogo un 
rinfresco per fe-
steggiare il quinto 
compleanno della 
farmacia comuna-
le. All’evento erano 
presenti circa 350 
persone, oltre al 
sindaco Maurizia 
Rebecchi, il suo pre-
decessore Marino 
Gatti e gli assessori 
della nuova giunta. 
«È stata una bellissima giorna-
ta - ricorda la direttrice Paola 
Fava - e c’era tantissima gente. 
È stato allestito un buffet orga-
nizzato da Modena Catering e 
per i più piccoli c’era il “Truc-

ca bimbi”. A tutte le persone 
che hanno partecipato inol-
tre abbiamo dato un piccolo 
omaggio». In questi 5 anni di 
attività la farmacia di Stuffio-
ne è cresciuta e oggi oltre alla 

titolare vi lavorano 
tre dipendenti: San-
dro Carlotti, Jessica 
Facchini e Laura Ar-
dizzoni. «I nostri 
clienti - spiega Paola 
Fava - non provengo-
no solo da Stuffione 
ma anche dai paesi 
limitrofi. Il nostro 
intento è quello di 
dare un servizio alle 
persone, cerchiamo 
di metterci a loro di-
sposizione».

LA FARMACIA COMUNALE  
DI STUFFIONE COMPIE 5 ANNI

Il Comune di Ravarino ha 
da tempo attivato una 
convenzione col Canile il 
Giovanetto ubicato a Tivoli, 
frazione di San Giovanni in 
Persiceto. La struttura ospi-
ta circa 100 cani e collabora 
con varie associazioni ani-
maliste, tra cui spiccano 
Animal Liberation ed Asso-
ciazione Veliterna.
Chi desiderasse adottare 
un cane può visitare il ca-
nile tutti i giorni (escluso 
domenica) dalle 10 alle 12 
e dalle 15 alle 17.
Troverete ad accogliervi 
personale qualificato con 
pluriennale esperienza 
nella gestione dei cani che 
saprà chiarirvi qualsiasi 
dubbio, consigliarvi nel de-
licato momento della scelta 
del cane da adottare e aiu-
tarvi con preziosi consigli 
qualora ci fossero delle dif-
ficoltà nella sua gestione.

Per informazioni
Canile: 051 827697
Reperibilità: 335 5356009
Sito internet: http://www.
canileilgiovanetto.com
Facebook: www.facebook.
com/canilegiovanetto

ADOTTA UN CANE

Un momento della festa.  
Ritratti nella foto il sindaco Rebecchi, Lidia Mazzi,  
il Comandante Gatto, l’ex sindaco Gatti, Paola Fava, 
Sandro Carlotti, Jessica Facchini e Rino Barbieri.

La torta preparata in occasione del quinto  
compleanno della farmacia comunale di Stuffione

Il prossimo 13 gennaio presso la Sala mostra 
del Municipio inizierà il corso di preparazione al 
superamento del primo modulo dell’ECDL, la Pa-
tente europea per l’uso del computer, un sistema 
di certificazione promosso dall’Unione Europea 
che attesta il livello di competenza individuale 
nell’uso del personal computer e rappresenta lo 
standard internazionale per le competenze in-
formatiche di un utente.
La certificazione è spendibile sia nella Pub-
blica Amministrazione che nelle aziende 

private. In molte Università e Istituti Scolastici 
Superiori, l’ECDL è riconosciuta come credito 
formativo, così come è attestazione idonea ad 
accertare le competenze informatiche in molti 
concorsi pubblici. Per ottenere l’ECDL il candidato 
deve sostenere una serie di prove presso un cen-
tro accreditato dall’AICA (Associazione italiana 
per l’informatica ed il calcolo automatico).
Il corso si terrà il martedì dalle 20.30 alle 22.00. 
Quota di partecipazione: 100 €.

UN CORSO PER OTTENERE LA PATENTE EUROPEA DEL COMPUTER
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«Il nostro è un karate tradizio-
nale, basato sui valori della 
conoscenza e del rispetto. Se 
non c’è il rispetto non possono 
esserci le componenti sociali 
tipiche di una società, inoltre 
esiste una gerarchia non impo-
sitiva basata sul rispetto. Tutto 
oggi sembra dover essere bru-
ciato, mistificato, fagocitato: in 
antagonismo coi criteri in cui 
viviamo utilizziamo spesso la 
parola OSS, che significa saper 
aspettare, saper pazientare, sa-
per riflettere». Così il maestro 
Maurizio Moggi ricorda alcuni 
dei valori fondanti del karate 
che da anni insegna a Ravarino, 
cercando di inculcare qual-
cosa che va oltre la semplice 
tecnica. Con la crescita inte-
riore tuttavia arrivano anche 
i risultati, i nostri atleti infatti 
ottengono con continuità im-
portanti piazzamenti. Durante 
la competizione regionale del 

19 ottobre a Riale di Zo-
la Predosa, i giovani Gabriel 
Amendola e Chiara Sighinolfi 
si sono piazzati al primo posto, 
seguiti in seconda posizione 
da altri due atleti del gruppo 
ravarinese Lorenzo Mantovani 
e Samanta Sula. Ma Ravarino è 
anche un punto di riferimento 
riconosciuto in tutta Italia per 
le importanti manifestazioni 
che periodicamente ospi-
ta presso il palazzetto dello 
sport. L’ultima ha avuto luogo 
Il 26 gennaio 2014, quando è 

stato organizzato uno stage 
nazionale Fikta e ISI. All’even-
to erano presenti circa 600 
cinture nere e ha partecipato 
anche il noto maestro giappo-
nese Hiroshi Shirai. «Sono corsi 
specifici di perfezionamento 
tecnico - spiega Moggi - e rap-
presentano un’opportunità 
per omogeneizzare le tecniche 
in una disciplina di carattere 
mondiale. La prossima estate  
abbiamo in programma di or-
ganizzare un altro stage, con 
passaggio d’esame».

KARATE, OLTRE AI RISULTATI C’È LA CRESCITA PERSONALE

Il gruppo di karate Arci-Uisp Chikarà di Ravarino

Proprio così, passo dopo pas-
so, in questi anni il Ravarino 
Calcio dopo aver toccato il fon-
do della Terza Categoria, dopo 
la brutta stagione del 2006, 
con pazienza ed impegno si 
trova dopo dieci gare del Cam-
pionato 2014 al 1° posto del 
Campionato di 1ª Categoria 
Regionale, traguardo mai rag-
giunto nella lunga storia della 
Società. Eppure nonostante 
questo momento storico che 
lo sport ravarinese sta attraver-
sando, continua la “freddezza” 
degli sportivi del paese nei 
confronti della compagine 
biancoazzurra. Dispiace rimar-
care questa cosa per l’ennesima 
volta, ma vedere nelle partite 
in trasferta anche in paesi più 

piccoli tribune sempre gre-
mite, viene da chiedersi il 
perché di questa assenza di 
sportivi presso il campo di 
Via Maestra alla domenica 
pomeriggio, pensando soprat-
tutto al fatto che il paese non 
è che offra tanti avvenimenti 
alternativi alla partita di cal-
cio domenicale. A maggior 
ragione ora che lo spettacolo 
offerto è assolutamente all’al-
tezza della situazione. Con 
questo “sfogo” da parte di chi si 
impegna alla morte perché la 
tradizione del calcio a Ravari-
no non sparisca e sapendo che 
queste idee sono appoggiate 
al 100% da tutti i componenti 
della Società vi invito ancora 
una volta a seguire con curio-

sità le partite che si disputano 
presso la Stadio Comunale di 
Ravarino e forse rimarrete pia-
cevolmente colpiti e coinvolti.
Sempre forza Ravarino!

23/11/2014 - Sergio Testoni
d.s. Polisportiva Ravarino

LA POLISPORTIVA CRESCE, PASSO DOPO PASSO
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Nei momenti più diffi cili della tua vita rivolgiti
a chi conosci, a chi può consigliarti al meglio

senza intermediari,
a chi puoi trovare vicino a casa tua.

Fiorista e Marmista in sede
Reperibilità e servizio continuativo 24 ore su 24

Tel. 059 905102 - 339 1135644 - 347 7415959
Via Roma, 286 - 41017 RAVARINO (MO)

Orario invernale: Martedì - Giovedì 14,30-18,30  |  Mercoledì - Venerdì - Sabato 8,30-12,30
Tel. 059/800844 - E-Mail: biblio.ravarino@cedoc.mo.it

VITTORINO ANDREOLI 
Corso di sopravvivenza  
per genitori e insegnanti
ALESSANDRO BARICCO 
Smith & Wesson
DARIA BIGNARDI 
L’amore che ti meriti
RAFFAELLA BOSI 
Il profumo dei limoni
MASSIMO BOTTURA
Vieni in Italia con me
ANDREA CAMILLERI
Morte in mare aperto
ANTONIO CAPRARICA 
Il romanzo di Londra
GIANRICO CAROFIGLIO 
La regola dell’equilibrio
DONATO CARRISI 
Il cacciatore del buio
ALDO CAZZULLO
La guerra dei nostri nonni
PATRICIA CORNWELL 
Carne e sangue
ALESSANDRO D’AVENIA 
Ciò che inferno non è
ERRI DE LUCA 
La musica provata

JEFFERY DEAVER 
L’ombra del collezionista
ENRICO FERRI 
Il sorriso dei ribelli
GIORGIO FONTANA 
Morte di un uomo felice
ROBERT GALBRAITH 
Il baco da seta
CHIARA GAMBERALE 
Arrivano i pagliacci
LILLI GRUBER 
Tempesta
ELISABETTA GUALMINI 
Le mamme ce la fanno
F. GUCCINI - L. MACCHIAVELLI 
La pioggia fa sul serio
LUIGI GUICCIARDI 
Le stanze segrete
STEPHEN KING 
Mr. Mercedes
SOPHIE KINSELLA 
I love shopping a Hollywood
CAMILLA LACKBERG 
Il guardiano del faro
HENNING MANKELL 
L’occhio del leopardo

REINHOLD MESSNER 
La vita secondo me
PATRICK MODIANO 
L’orizzonte
JO NESBO 
Il confessore
PIERGIORGIO ODIFREDDI 
Come stanno le cose...
AMOS OZ 
Giuda
J. PALCA - F. LICHTMAN 
Fastidio: cosa ci irrita e perché
BENEDETTA PARODI
Molto bene
FEDERICO RAMPINI
Rete padrona
WILBUR SMITH
Il Dio del deserto
SIMONA SPARACO
Se chiudo gli occhi
SANDRO VERONESI
Terre rare
ANDREA VITALI
Biglietto, signorina
GABRIELLE ZEVIN
La misura della felicità

Libri da mettere sotto l’albero
Biblioteca Comunale di Ravarino


